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Buttitta e il flagello
del Romanticismo

MASSIMO ONOFRI .

ntonino Buttitta se n'è
andato esattamente
cinque anni fa. L'ulti-

ma estate - ce lo racconta il fi-
glio Emanuele - la passò a la-
vorare su due libri, apparsi en-
trambi postumi: Antropologia
e letteratura (2018) eVincere il
drago. Tempo, storia, memo-
ria, da lui stesso ora curato per
i tipi di Sellerio (pagine 272,
euro 18,00), accompagnan-
dolo con una toccante pre-
messa, cui fa seguito anche u-
na prefazione diAntonino Cu-
sumano. Di cosa si tratta? Di
una raccolta di saggi nati nel-
le occasioni più diverse (scrit-
ti apparsi già in volume o rivi-
sta, interventi a convegni o a
manifestazioni pubbliche) qui
però restituiti in ventidue ca-
pitoli organizzati in rigorosa
sequenza, fatti precedere da
una densa introduzione ad al-
ta temperatura metodologica,
se non epistemologica, segui-
ti da una folta Bibliografia. Ec-
co, allora, le pagine - per ci-
tarne solo alcune - dedicate a
Cultura e tempo; Pensiero e
mito; Metodo storico e meto-
do antropologico; Storia e de-
terminismo. Tutte incentrate
sulle grandi questioni filosofi-
che e antropologiche, mai pri-
vate però delle necessarie im-
plicazioni di tipo dottrinale e
disciplinare. Ci sono poi quel-
le in cui emerge più prepo-
tentemente la vigile disposi-
zione civile, la grande sensi-
bilità sociale (e socialista) che

ILL

In una miscellanea
postuma lo studioso,
figlio del poeta
Ignazio, prende parte
per i Lumi, in nome
dell'uguaglianza
Con una vena
religiosa pascaliana

fu del prolifico studioso e del
brillante politico: si pensi aLa
mafia e l'onore, I nuovi schia-
vi (sulle "dinamiche migrato-
rie" e i processi di integrazio-
ne), a La religione come fon-
damento delle relazioni socia-
li, oppure a Lavoro intellet-
tuale e lavoro manuale, arte e
artigianato. E che dire della
costante presenza dell'isola
natale, poco importa quanto
esplicitata, che gli detta il no-
tevolissimo saggio L'identità
della Sicilia? Sempre strug-
genti, infine, i ritratti di mae-
stri vicini e lontani, che tal-
volta gli furono anche inti-
missimi: De Martino e la fine
del mondo; Delle feste religio-
se o di Leonardo Sciascia; Del
padre e per Ignazio (sul geni-
tore, grande non solo come
poeta); Borges e l'eternità. Sen-
za dimenticare la conclusio-
ne eponima, Vincere il drago
appunto, che lascia trasparire
quello sgomento metafisico,
di laica religiosità, che nutre
tutto il volume e fa da con-
traltare, per così dire pasca-
liano, a una militanza inequi-
vocabilmente illuminista, ma
sempre in confidenza con
Montaigne, Vico e Lévi-
Strauss.
Una grande varietà di solleci-
tazioni, insomma: ma tutte
convergenti, nel segno di A-
gostino e Borges, in direzione
di quel grande tema esisten-
ziale e filosofico della memo-
ria, individuale e collettiva,
che è suprema certificazione
del passato storico ma anche

garanzia d'un futuro che resti
umano. Certificazione che -
fatto salvo il mai assente rife-
rimento al quadro antropolo-
gico culturale - avviene so-
prattutto attraverso la lettera-
tura. Sentite qua: «Borges ha
scritto che il patetico si mani-
festa attraverso i dettagli (...).
Direi non solo il patetico ma
l'artistico. E mediante il rico-
noscimento e la scelta di par-
ticolari significativi che l'au-
tore riesce a rivelare il miste-
ro d'insieme che si occulta nel
visibile». Dove in gloria del-
l'invisibile si vede bene e ve-
locemente - qui in merito al-
le questioni sollevate nel sag-
gio Immagine e conoscenza,
arte e verità - quale uso erme-
neutico si possa fare appunto
della letteratura. Già: «l'ap-
prezzamento particolare del-
la letteratura». Che Antonino
Buttitta considera uno dei più
importanti lasciti ereditati dal
padre Ignazio, insieme al «va-
lore della continuità rispetto
alla propria cultura» e al «ri-
fiuto delle ingiustizie sociali»,
parametri sui quali dice d'a-
ver scandito le sue «scelte esi-
stenziali», traendone «pro-
gressivamente» il convinci-
mento che la letteratura sia «la
migliore delle antropologie».
Quanto ai rapporti tra storia
ed etnologia, Buttitta resta fe-
dele a una dichiarazione del
1966 di Claude Lévi-Strauss:
«La storia organizza i suoi da-
ti in base alle espressioni co-
scienti, e l'etnologia in base al-

le condizioni inconsce della
vita sociale». Ma questo non
gli impedisce di problematiz-
zare e relativizzare, di onora-
re sempre i fatti seppure, sen-
za i codici per interpretarli, i
fatti rimarrebbero ciechi.
Dicevo della disposizione il-
luministica di Buttitta, che si
fonda sulla convinzione che
la storia d'Europa sia stata fu-
nestata dal Romanticismo,
«che ha esaltato, nella cultura
occidentale, l'irrazionalismo
e l'individualismo, e quindi
creato il nazionalismo», con la
sua idea - anticristiana e anti-
socialista, aggiungerei - che o-
gni uomo sia «profondamen-
te diverso dagli altri uomini».
Buttitta non ha dubbi: con
l'Encyclopédie di Diderot e
d'Alembert si afferma per la
prima volta, nella cultura
mondiale, «l'unità indissocia-
bile della cultura» e, in defini-
tiva, «l'unità della natura u-
mana». Buttitta è stato un uo-
mo di grande forza e coraggio
(anche fisico), sicché, pur per-
fettamente consapevole dei
crimini da Robespierre per-
petrati, non ha alcuna paura
di ricordare che, in certi mo-
menti cruciali, il giacobino
seppe onorare quella cultura
illuminista del Settecento al
suo massimo grado: «Quan-
do si riunisce l'Assemblea, in
cui si affermano i diritti del-
l'uomo, Robespierre si alza e
chiede al presidente di far ver-
balizzare che in tribuna c'è u-
na nera della Martinica».
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L'antro-
pologo
Antonino
Buttitta
(1933-
2017)

PALERMO

Il ricordo
5 anni dopo
Stamani, alle 9, presso l'Aula Ma-
gna del Dipartimento di Scienze U-
manistiche dell'Università di Paler-
mo, si ricorderà a cinque anni dalla
scomparsa Antonino Buttitta, cui la
stessa Aula Magna è intitolata. Dopo i
saluti di Francesco Piazza e Michele
Cometa, interverranno Valerio Petrar-
ca e Massimo Onofri, il quale parlerà
sul tema: "Esiste la letteratura meri-
dionale?". Seguirà la presentazio-
ne del volume: "Vincere il drago.
Tempo, storia, memoria" (Selle-
rio). Ne discuteranno Emanue-
le Buttitta, Antonino Cusu-
mano, Gabriella D'Ago-
stino, Gianfranco
Marrone.
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